
 

IL SIGNORE È VICINO  

A CHI HA IL CUORE FERITO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tu lavi i piedi a me? 

 

Domenica 8 marzo 2015 

 
DIOCESI DI MILANO 

SERVIZIO PER LA FAMIGLIA 

DECANATO SAN SIRO 

Centro Rosetum Via Pisanello n. 1 – h. 16.30 

 



 

 

Introduzione 
Dio non è il padrone dell’universo. E’ il servo di tutti. Non sei tu 
che esisti per Dio, ma è Dio che esiste per te, in funzione di te, 
per conoscerti, amarti e servirti. Come posso essere degno di un 
Dio che si fa servo per amarmi? Se l'amore viene da Dio, allora 
voglio imparare a lasciarmi amare.  
 
 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   
 
T: Amen 
 
 
Guida: Invochiamo il dono dello Spirito di Dio: lui che è il Maestro 
interiore guidi la nostra preghiera e plasmi in noi un cuore a 
immagine e sulla misura di quello di Gesù. 
 
T: manda il tuo Spirito Signore e rinnova la faccia della terra. 
 
 
Canto: E’ giunta l’ora 
 

 

1. È giunta l’ora, Padre, per me: 
ai miei amici ho detto che. 
Questa è la vita, conoscere Te, 
e il figlio tuo, Cristo Gesù. 

2. Erano tuoi, li hai dati a me 
ed ora sanno che torno a te. 
Hanno creduto: conservali Tu 
nel tuo amore, nell’unità. 

3. Tu mi hai mandato ai figli tuoi: 
la tua Parola è verità. 
E il loro cuore sia pieno di gioia: 
la gioia vera viene da te. 

4. Io sono in loro e Tu in me: 
che sian perfetti nell’unità 
e il mondo creda che Tu mi hai mandato, 
li hai amati come ami me. 



 

 

Salmo 8 

 

1 Al maestro di coro. Sul canto: «I Torchi...». Salmo. Di Davide. 

 
2 O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 

 
3 Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

 
4 Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissate, 

 
5 che cosa è l'uomo perché te ne ricordi 
e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 

 
6 Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore lo hai coronato: 

 
7 gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi; 

 
8 tutti i greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna; 

 
9 Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare. 

 
10 O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. 



 

 

Insieme: Gloria 
 
Silenzio: ciascuno sceglie la parola o la frase del salmo in cui il 
Signore gli parla e la legge per condividere la propria preghiera 
con tutti. 
 
Canto:  
 
CANTO PRIMA DEL VANGELO 
 
Lode a te o Cristo, re di eterna gloria (cantato) 
“…avendo amato i suoi che erano nel mondo, 
li amo’ fino alla fine” (recitato) 
Lode a te o Cristo, re di eterna gloria (cantato) 
 

Lettura dal vangelo secondo Giovanni (13, 1-9, 12-15) 

 
1Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la 
sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i 
suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 2Durante la cena, 
quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di 
Simone Iscariota, di tradirlo, 3Gesù, sapendo che il Padre gli 
aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio 
ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti, prese un 
asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell’acqua 
nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli 
con l’asciugamano di cui si era cinto. 6Venne dunque da Simon 
Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 7Rispose 
Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai 
dopo». 8Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli 
rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 9Gli 
disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le 
mani e il capo!». 
(…) 12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette 
di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi 
chiamate il Maestro e il Signore e dite bene, perché lo sono. 14Se 
dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi 
dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15Vi ho dato un esempio, 
infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi ». 

 
Parola del Signore 



 

 

 
LECTIO 
 
Silenzio di preghiera e di riflessione 
 
Si alzò da tavola 

Come vivi la tua fede? Sei capace di alzarti dal tavolo delle 

consuetudini, da tutto ciò che fino a questo momento ti ha lasciato 

nella comodità e tranquillità a favore dell’impegno con Cristo e 

con i tuoi fratelli? 

 

Depose le vesti 

Dalla vita di fede sei capace di passare al tuo vissuto quotidiano 

deponendo le vesti di quanto ritieni o presumi essere giusto? Del 

tornaconto, del calcolo, del prestigio personale, per lasciarti 

guidare dalle verità e da un amore autentico verso gli altri? 

 

Si cinse un asciugatoio 

E’ l’immagine della chiesa del grembiule, ossia del servizio. 

Nella vita della tua famiglia o della tua comunità percorri la strada 

del servizio, della capacità di ricercare un dialogo con chi ti sta 

accanto, sai scorgere il volto di Cristo che chiede di essere 

servito, amato nei poveri? 

 

 

 

 

 

 



 

 

Risonanza personale e intenzioni libere di preghiera 

 

____________________________________________________ 

____________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Risonanza 

 

La Quaresima è un cammino che ci porta dalle ceneri al catino del 
giovedì Santo ossia un cammino che parte dal riconoscere con 
umiltà la debolezza della nostra fede per condurci alla forza di 
metterci al servizio degli altri. 

 

 



 

 

Padre Nostro 
 
Benedizione 
 
Il Signore ci benedica e ci protegga. 
Amen 
 
Rivolga il Suo sguardo su di noi e ci doni la Sua misericordia. Amen 
 
Faccia splendere il Suo volto su di noi e ci doni la Sua pace. Amen 
 
Vi benedica Dio onnipotente, nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo. 
Amen 
 
 

Canto: Servo per amore 
 
Una notte di sudore 
sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo s'imbianca già 
tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama 
un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore 
le tue reti getterai. 
 
Rit. 
Offri la vita tua 
come Maria ai piedi della croce 
e sarai servo di ogni uomo 
servo per amore, 
sacerdote dell'umanità. 
 
Avanzavi nel silenzio 
fra le lacrime speravi 
che il seme sparso davanti a te 
cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa 
perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole 
puoi riporlo nei granai. 

 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Prossimo appuntamento: 
DOMENICA 12 aprile 2015 - Ore 16,30 

Ecco tuo figlio (Gv 19, 25-35 ) 


